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ONOREVOLI SENATORI. – In data 30 gennaio 
2012, l’Italia ha firmato un accordo con la 
Francia, ratificato dai due Paesi (per l’Italia, 
con legge 23 aprile 2014, n. 71), per la rea-
lizzazione del nuovo collegamento ferrovia-
rio Torino-Lione. L’articolo 18 dell’Accordo 
ha previsto che la ripartizione dei costi del-
l’opera (parte comune Italia – Francia, se-
zione transfrontaliera) è fissata nella misura 
del 57,9 per cento a carico dell’Italia e del 
42,1 per cento a carico della Francia, de-
tratto il contributo europeo e la parte finan-
ziata dai pedaggi versati dalle imprese ferro-
viarie, fino al valore del costo certificato a 
valore gennaio 2012. Oltre tale ammontare, 
i costi saranno suddivisi tra i due Paesi in 
misura paritaria. 

Il 24 febbraio 2015 gli Stati hanno sotto-
scritto un altro accordo «per l’avvio dei la-
vori definitivi della sezione transfrontaliera 
della nuova linea ferroviaria Torino Lione». 
L’articolo 3 del predetto accordo prevede 
che un successivo protocollo addizionale, 
da concludersi con uno scambio di lettere, 
precisi le modalità di applicazione dell’arti-
colo 18 dell’Accordo del 30 gennaio 2012, 
per tenere conto dell’attualizzazione moneta-
ria e dell’evoluzione dei costi dei fattori di 
produzione dei lavori definitivi. 

Il 2 marzo 2016 la Commissione intergo-
vernativa ha licenziato il testo di tale proto-
collo addizionale. La firma del protocollo 
addizionale, avvenuta l’8 marzo 2016 in oc-
casione del Vertice bilaterale italo-francese 
di Venezia, e la successiva validazione del 
Regolamento dei contratti, avvenuta il 7 giu-
gno 2016 da parte della Commissione inter-
governativa, hanno completato l’iter proce-
durale. 

Deve pertanto essere avviata la ratifica 
del complesso formato dall’accordo del 
2015 e dal protocollo addizionale del 2016, 
nonché dell’annesso regolamento dei con-
tratti. A seguito della ratifica potranno es-
sere avviati i lavori definitivi della sezione 
transfrontaliera della nuova linea ferroviaria 
Torino Lione e la Commissione europea po-
trà mettere a disposizione il cofinanziamento 
europeo dell’opera. 

La sezione transfrontaliera si estende per 
circa 65 km tra Saint-Jean-de-Maurienne in 
Savoia e Susa/Bussoleno in Val Susa (Pie-
monte). L’elemento fondamentale della se-
zione è la galleria a doppia canna di 57 chi-
lometri (45 km in Francia e 12 km in Italia 
circa) che, con una pendenza massima del 
12,5 per mille, trasforma la linea esistente 
di montagna (linea Torino-Bardonecchia- 
Modane-Lione), in una linea di pianura su-
perando le limitazioni che oggi penalizzano 
fortemente la linea storica che comporta un 
costo energetico di attraversamento per i 
treni merci del 40 per cento in più rispetto 
a una linea senza dislivelli. 

Per quanto riguarda il processo realizza-
tivo dell’opera, dal 2002 ad oggi si sono 
svolti gli studi e le indagini geognostiche 
con lo scavo di tre discenderie in Francia 
a Saint-Martin-La-Porte, La Praz e Villaro-
din/Bourget/Modane per una lunghezza di 
circa 9 km. Oggi sono in corso i lavori di 
scavo meccanizzato del tunnel geognostico 
in Italia a La Maddalena di Chiomonte, di 
7,5 km, e in Francia con lo scavo di una 
galleria di circa 9 km tra i piedi delle di-
scenderie di Saint-Martin-La-Porte e di La 
Praz in un tratto particolarmente difficile 
dal punto di vista geologico, che presenta 
forti convergenze. Tale galleria, che vede 
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oggi lo svolgersi delle operazioni preliminari 
all’avvio dello scavo meccanizzato previsto 
a luglio 2016, sarà scavata dalla Francia 
verso l’Italia nell’asse e con il diametro 
del tunnel di base e ne costituirà pertanto, 
una volta esaurita la sua funzione di studio, 
un primo tratto realizzato del tubo sud. Così 
facendo a far data dall’estate 2016 per la 
prima volta saranno contemporaneamente in 
funzione due frese/tunnelier sia in Italia 
che in Francia. 

Con riferimento alla sezione transfronta-
liera nel 2015 si sono conclusi gli iter auto-
rizzativi nei due Paesi: 

– in Italia il progetto definitivo è stato 
approvato con la delibera CIPE del 20 feb-
braio 2015, n. 19 (pubblicata in GU il 6 
agosto 2015); 

– in Francia il «progetto di riferimento» 
è stato approvato con decisione ministeriale 
del 2 giugno 2015. 

È attualmente in corso la finalizzazione 
del cosiddetto «progetto di riferimento fi-
nale» che recepisce tutte le prescrizioni deri-
vanti dai due atti approvativi. 

La sezione transfrontaliera costituisce la 
prima fase di realizzazione del collegamento 
tra Torino e Lione, che si pone l’obiettivo di 
migliorare e potenziare la capacità tecnica e 
funzionale del collegamento tra Francia e 
Italia per le persone e per le merci, realiz-
zando una componente fondamentale del 
corridoio mediterraneo, al servizio del 18 
per cento della popolazione dell’Unione eu-
ropea e del 17 per cento del PIL europeo. 
L’opera concorre all’attuazione dei principi 
della Convenzione delle Alpi, firmata da 
tutti gli Stati dell’arco alpino (ratificata dal-
l’Italia ai sensi della legge 14 ottobre 1999, 
n, 403), che assume il tema del riequilibrio 
modale come obiettivo primario per la salva-
guardia di una zona particolarmente delicata 
quale è la regione alpina. 

Per tale ragione l’Unione europea ha de-
ciso di cofinanziare tale opera nell’ambito 
del programma CEF 2014/20, attraverso la 

sottoscrizione il 1º dicembre 2015 del Grant 
Agreement, con un finanziamento, fino al-
l’anno 2019, pari al 40 per cento dell’am-
montare delle opere. 

Il testo dell’accordo del 24 febbraio 2015 
si compone di 7 articoli. 

L’articolo 1 contiene l’oggetto dell’ac-
cordo: in considerazione di recenti disposi-
zioni europee e dell’evoluzione del traffico 
in Svizzera ed Austria, i Governi decidono 
di avviare i lavori definitivi della sezione 
transfrontaliera della Torino-Lione, affidan-
done la realizzazione al Promotore Pubblico 
«Tunnel Euroalpin Lyon Turin» (TELT 
Sas), istituito il 23 febbraio 2015. 

L’articolo 2 riafferma l’impegno di en-
trambe le Parti a lottare contro i tentativi 
di infiltrazione mafiosa e si impegnano a do-
tare il Promotore Pubblico di un Regola-
mento dei contratti estremamente rigoroso 
su tale argomento. 

L’articolo 3 rimanda la definizione del 
costo certificato del progetto ad un proto-
collo addizionale da definirsi tra le Parti 
con una scambio di lettere, che definisca an-
che le modalità di applicazione dell’articolo 
18 dell’accordo del 30 gennaio 2012. Pre-
cisa infine che l’aggiudicazione degli appalti 
per i lavori definitivi potrà avvenire solo 
dopo l’entrata in vigore dei tale protocollo 
addizionale. 

L’articolo 4, riaffermando la possibilità 
che il Promotore pubblico affidi a gestori 
competenti la funzione di stazione appal-
tante, precisa che tali convenzioni devono 
essere sottoposte al parere della commis-
sione dei contratti, definita all’articolo 7.5 
dell’accordo del 30 gennaio 2012. 

L’articolo 5 emenda la prima frase del-
l’articolo 7.5 dell’accordo del 2012 preve-
dendo che l’espressione del parere della 
commissione dei contratti avvenga «entro i 
tempi minimi e comunque entro il termine 
massimo di 90 giorni complessivi...». Inoltre 
stabilisce che gli articoli 7.2 al 7.6 dell’ac-
cordo 2012, relativi al funzionamento della 
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Commissione dei contratti, possano essere 
modificati con scambi di lettere tra le Parti. 

L’articolo 6 emenda l’articolo 24 dell’Ac-
cordo del 30 gennaio 2012 eliminando l’im-
pegno a definire entro due anni una conven-
zione tra le Parti per definire il trasferimento 
al Promotore pubblico del ruolo di gestore 
dell’infrastruttura della linea storica tra le 
stazioni di Bardonecchia e Modane (stazioni 
escluse), destinandola a data da definirsi 
nella convenzione stessa. 

L’articolo 7 definisce le modalità di 
emendamenti, della risoluzione delle contro-
versie e degli arbitrati, nonché di ratifica ed 
entrata in vigore.  

Il Protocollo addizionale firmato l’8 
marzo 2016 ha per oggetto: 

1) la validazione del costo certificato 
del progetto e la definizione dei criteri di at-
tualizzazione monetaria e di evoluzione dei 
costi dei fattori di produzione dei lavori, in 
attuazione dell’articolo 18 dell’accordo del 
2012, richiamato nell’articolo 3 dell’accordo 
del 2015. Il costo certificato del progetto, in-
clusivo delle alee e degli imprevisti, è stato 
definito a valuta gennaio 2012 e nel proto-
collo sono altresì definiti i criteri di presa 
in conto dell’attualizzazione monetaria per 
tutti gli anni fino alla fine dei lavori; tali 
elementi sono contenuti nell’articolo 2 del 
Protocollo medesimo; 

2) la lotta comune di Italia e Francia 
contro ogni pratica mafiosa nella realizza-
zione della sezione transfrontaliera in attua-
zione del principio generale affermato all’ar-
ticolo 2 dell’accordo del 2015, dove si af-
ferma la volontà degli Stati per «attuare 
delle disposizioni esigenti nel quadro della 
stipula degli appalti pubblici e della loro 
esecuzione». Tale volontà trova attuazione 
nell’articolo 3 del Protocollo addizionale. 

Il testo, redatto in italiano e francese, si 
compone di una premessa, quattro articoli 
e di un allegato in italiano e francese. 

Nella premessa sono richiamati i seguenti 
documenti: 

a) le direttive dell’Unione europea sul-
l’aggiudicazione dei contratti di concessione 
(direttiva 2014/23/UE) e sulle procedure di 
appalto nei servizi connessi all’opera in que-
stione (direttiva 2014/25/UE) e il regola-
mento dell’Unione europea che stabilisce il 
meccanismo per collegare l’Europa (regola-
mento 1316/2013); 

b) gli accordi tra Italia e Francia sul 
progetto della nuova linea ferroviaria tra To-
rino e Lione firmati a Parigi il 15 gennaio 
1996, a Torino il 29 gennaio 2001, a 
Roma il 3 dicembre 2004, a Roma il 30 
gennaio 2012 e a Parigi il 24 febbraio 2015; 

L’articolo 1 definisce, conformemente al-
l’articolo 3 dell’accordo del 24 febbraio 
2015, l’oggetto del protocollo: «il presente 
Protocollo addizionale è da intendersi come 
il protocollo addizionale da concludere tra-
mite uno scambio di lettere come previsto 
all’articolo 3 dell’Accordo del 24 febbraio 
2015 per l’avvio dei lavori definitivi della 
sezione transfrontaliera della nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione». 

L’articolo 2 fa riferimento all’articolo 18 
dell’accordo del 2012, il quale prevede: 
«sottratto il contributo dell’Unione europea 
e la parte finanziata dai pedaggi versati dalle 
imprese ferroviarie, per i costi di prima fase, 
la chiave di ripartizione scelta è del 57,9 per 
cento per la Parte italiana e del 42,1 per 
cento per la Parte francese, nei limiti del co-
sto stimato nel progetto definitivo, certifi-
cato da un terzo esterno. Oltre questo im-
porto certificato, i costi saranno ripartiti al 
50 e 50 tra la Parte italiana e la Parte fran-
cese.....». Di seguito si illustrano i paragrafi 
che compongono l’articolo 2 del Protocollo 
addizionale relativo al costo certificato, al 
costo previsionale dell’opera e alla riparti-
zione dei costi con il relativo allegato. 

Il paragrafo 2.1 prevede che le Parti assu-
mono il costo di 8.300 milioni di euro della 
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sezione transfrontaliera della nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione, certificato ai sensi 
del primo comma dell’articolo 18 dell’Ac-
cordo del 30 gennaio 2012 ed espresso alla 
data di valuta gennaio 2012. I costi relativi 
al costo certificato sono precisati al punto 
2 dell’allegato al Protocollo addizionale. 

Il costo, certificato da parte di un sog-
getto indipendente, è ricompreso in una for-
chetta tra un valore minimo di 8.405 milioni 
di euro e un valore massimo di 8.609 mi-
lioni di euro, a valuta gennaio 2012. Assu-
mendo il valore massimo della forchetta, 
da tale valore vanno detratti 309 milioni di 
euro a valore gennaio 2012, relativi a spese 
per acquisizioni fondiarie, interferenze di 
reti e misure di accompagnamento, che 
sono a carico di ciascuna delle Parti sul pro-
prio territorio, al netto del contributo dell’U-
nione europea. Il costo assunto certificato è 
quindi pari a 8.300 milioni di euro. 

Le altre spese non prese in considerazione 
nel costo certificato riguardano: 

a) il programma di attività di studi, ri-
cognizioni e lavori preliminari iscritte nel bi-
lancio 2015 convalidato dal Consiglio di 
amministrazione di «Lyon Turin Ferro-
viaire» del 9 dicembre 2014, sovvenzionato 
al 50 per cento dall’Unione europea e, per 
la parte restante, finanziato in parti uguali 
dalle due Parti; 

b) gli eventuali oneri finanziari risul-
tanti dall’accensione, da parte di TELT, di 
mutui destinati a coprire i fabbisogni di te-
soreria di qualsiasi natura legati alla realiz-
zazione del progetto, nelle more dei versa-
menti delle somme dovute a TELT in appli-
cazione della programmazione finanziaria 
previsionale in vigore, convalidata dalle 
due Parti. Ciascuno Stato si assume gli oneri 
finanziari attribuibili al versamento del suo 
contributo, ivi compresi gli oneri finanziari 
attribuibili al versamento della sovvenzione 
europea relativa a ciascuno Stato. 

Il paragrafo 2.2, al fine di stimare il costo 
previsionale a fine lavori, attualizza i costi 

relativi al costo certificato, a partire dalla 
data di valuta (gennaio 2012) sulla base di 
un tasso annuo di riferimento dell’1,5 per 
cento, considerato applicabile fino al com-
pletamento dei lavori definitivi. Si tratta 
del tasso concordato dai due Paesi in sede 
di presentazione del Dossier di finanzia-
mento europeo, recepito nel Grant Agree-
ment fino al 2019 e presente nella citata de-
libera CIPE di approvazione del progetto de-
finitivo dell’opera dal lato italiano. 

L’attualizzazione è soggetta a verifica an-
nuale, dal 2012 fino al completamento dei 
lavori, sulla base dell’indice di riferimento 
come definito nell’allegato al protocollo 
con adeguamento finale degli eventuali sco-
stamenti rilevati. Tale indice del costo d’in-
vestimento del progetto INLTL prende in 
considerazione le evoluzioni delle congiun-
ture in entrambi i paesi e la scomposizione 
dei costi, tra i Paesi e per natura dei lavori. 
Per definire l’indice INLTL il costo dell’in-
vestimento è stato suddiviso per categorie di 
costi sul territorio francese e sul territorio 
italiano, sulla base della metodologia illu-
strata in dettaglio nell’allegato. 

Il paragrafo 2.3 attualizza alla data di va-
luta gennaio 2012 le spese reali relative al 
costo certificato, secondo le modalità defi-
nite nell’allegato al protocollo addizionale, 
ai fini della ripartizione dei costi tra le Parti. 
Fin quando l’ammontare totale delle sud-
dette spese attualizzate alla data di valuta 
gennaio 2012 non supera il costo certificato 
del progetto stabilito al paragrafo 2.1., la 
chiave di ripartizione delle spese reali è 
del 57,9 per cento per la Parte italiana e 
del 42,1 per cento per la Parte francese, al 
netto del contributo dell’Unione europea e 
della parte finanziata dai pedaggi versati 
dalle imprese ferroviarie. Oltre tale importo, 
i costi saranno ripartiti in parti uguali tra la 
Parte italiana e la Parte francese, tranne per 
gli eventuali sovracosti riguardanti i lavori 
di miglioramento della capacità sulla linea 
storica tra Avigliana e Bussoleno eccedenti 
il limite di 81 milioni di euro che, confor-
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memente al terzo comma dell’articolo 18 
dell’Accordo del 30 gennaio 2012, sono to-
talmente a carico della Parte italiana. 

L’articolo 3 fa riferimento, nel primo ca-
poverso, all’articolo 2 dell’accordo del 24 
febbraio 2015 e all’impegno congiunto delle 
Parti a contrastare con la più grande fer-
mezza la criminalità organizzata e prevenire 
ogni rischio di infiltrazione di pratica ma-
fiosa nell’esecuzione dei contratti connessi 
alla realizzazione dell’opera. La Commis-
sione intergovernativa (CIG) viene incaricata 
di predisporre il Regolamento dei contratti 
in materia, che deve essere «estremamente 
rigoroso». Sono poi definiti i due principi 
fondamentali da porre a base del Regola-
mento dei contratti: 

– disposizioni ispirate alle legislazioni 
pertinenti, in particolare la legislazione anti-
mafia italiana, vista la sua compatibilità con 
il diritto comunitario; 

– meccanismi binazionali per attuare 
tali disposizioni. 

L’articolo dispone infine che il Regola-
mento dei contratti sia allegato all’accordo 
del 24 febbraio 2015, unitamente al proto-
collo addizionale del 2016 diventandone 
parte integrante. 

L’articolo 4 presenta le disposizioni finali 
di cui si riassume il contenuto: 

– ciascuna delle due Parti notificherà 
all’altra il completamento delle procedure 
costituzionali previste per l’entrata in vigore 
del presente Protocollo addizionale; 

– l’entrata in vigore dell’accordo del 24 
febbraio 2015 è subordinata all’approvazione 
del Protocollo addizionale; 

– l’accordo del 2015 e il protocollo ad-
dizionale del 2016 costituiscono congiunta-
mente il protocollo addizionale indicato al-
l’articolo 4 dell’Accordo del 2001; 

– il Protocollo addizionale del 2016 
prevale rispetto agli Accordi del 1996, del 
2001, del 2012 e del 2015. 

Il Regolamento dei contratti è stato vali-
dato nella seduta della Commissione intergo-
vernativa del 7 giugno 2016 e risponde alle 
previsioni degli accordi del 24 febbraio 2015 
e dell’8 marzo 2016. In particolare, con l’ar-
ticolo 2 dell’Accordo del 24 febbraio 2015, 
entrambi i Paesi hanno inteso riaffermare 
«la loro determinazione a lottare con la più 
grande fermezza contro ogni pratica ma-
fiosa», a tal fine impegnandosi a dotare il 
Promotore pubblico di un «Regolamento 
dei contratti estremamente rigoroso su tale 
argomento». Dal canto suo, l’articolo 3 del 
Protocollo addizionale al cennato Accordo, 
fatto a Venezia l’8 marzo 2016, oltre a riba-
dire i summenzionati impegni in tema di 
lotta alle infiltrazioni mafiose, ha conferito 
alla Commissione intergovernativa il com-
pito di provvedere all’elaborazione di un Re-
golamento dei contratti «estremamente rigo-
roso in materia», che tragga «ispirazione 
dalle più pertinenti legislazioni in materia 
vigenti in entrambi i Paesi» ed in particolare 
da quella italiana, al fine di «escludere le 
imprese che potrebbero essere interessare 
da qualunque pratica mafiosa». Sempre in 
applicazione dell’articolo 3, il predetto Re-
golamento deve «prevedere l’attuazione di 
tutti i meccanismi binazionali necessari per 
permettere la corretta applicazione delle 
norme specifiche» in esso contenute, così 
da «facilitare la cooperazione tra i servizi 
competenti dei due Paesi a questo scopo». 

Al fine di dare concreta attuazione alle 
predette statuizioni, è stato dunque costituito 
un apposito Gruppo di lavoro – composto da 
giuristi italiani e francesi, con il fattivo sup-
porto del Promotore pubblico – che ha prov-
veduto a redigere lo schema di Regolamento 
validato dalla Commissione intergovernativa 
nel corso della riunione svoltasi a Torino il 
7 giugno 2016. 

Nel solco tracciato dai menzionati prin-
cipi-guida, il Regolamento provvede, per 
un verso, a definire il quadro di dettaglio 
delle regole della prevenzione antimafia ap-
plicabili ai contratti direttamente stipulati 
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dal Promotore pubblico (ovvero da quest’ul-
timo approvati o autorizzati), regole attinte 
per lo più dalla pluriennale esperienza matu-
rata dal nostro Paese nel settore e,se neces-
sario, «adattate» onde consentirne una più 
agevole applicabilità da parte della Struttura 
binazionale di cui all’articolo 5 del Regola-
mento, per altro verso, individua i soggetti 
chiamati ad operare per assicurare il rispetto 
delle regole, nonché le modalità di accerta-
mento dei requisiti richiesti e per verificare 
il rispetto delle norme e sanzionarne possi-
bili violazioni. 

Nel dettaglio, il Regolamento si compone 
di 15 articoli, suddivisi in quattro Titoli, e di 
due allegati. 

Il Titolo I è dedicato alla delimitazione 
dell’oggetto (articolo 1) ed all’elencazione 
delle definizioni utilizzate (articolo 2). 

In particolare, l’articolo 1 precisa che il 
Regolamento è applicabile non solo ai con-
tratti di tipo pubblicistico conclusi dal Pro-
motore pubblico con le imprese appaltatrici, 
ma anche a quelli (di diritto privato) che le 
imprese titolari dei contratti stipulano con i 
loro subappaltatori e subaffidatari, contratti 
che debbono comunque essere approvati o 
autorizzati dal Promotore pubblico. 

Poiché gli Accordi precedentemente stipu-
lati tra Italia e Francia per la realizzazione 
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione 
avevano previsto che la materia dell’aggiudi-
cazione e dell’esecuzione dei contratti affe-
renti la sezione transfrontaliera dell’infra-
struttura restasse disciplinata dal diritto pub-
blico francese a prescindere dal luogo (in 
territorio francese o italiano) di esecuzione 
del contratto, l’articolo 1 chiarisce che le 
norme antimafia contenute nel Regolamento 
vanno a completare quelle, testé menzionate, 
di diritto francese, nel rispetto di quanto sta-
bilito nell’Accordo siglato tra i due Paesi il 
30 gennaio 2012. 

L’articolo 2, norma definitoria, esplicita il 
significato di alcuni termini utilizzati nel 
corpo del Regolamento. 

Il Titolo II, composto dal solo articolo 3, 
elenca le disposizioni italiane prese a riferi-
mento ai fini della predisposizione delle cau-
tele antimafia e della conduzione dei con-
trolli di prevenzione che riguarderanno le 
imprese interessate a partecipare ai lavori 
per la realizzazione della nuova infrastrut-
tura ferroviaria, provvedendo ad una siste-
matica ricognizione degli articoli di legge 
che compongono il «mosaico» normativo 
antimafia. 

Il testo delle disposizioni menzionate nel-
l’articolo 3 è quello vigente alla data di ado-
zione del Regolamento. Nel caso di modifi-
che, il loro recepimento potrà avvenire se-
condo le modalità previste dall’articolo 15, 
che si illustrerà in seguito.  

Il Titolo III, recante le «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione dei tenta-
tivi di infiltrazione mafiosa», costituisce l’e-
lemento cardine del Regolamento. 

L’articolo 4 disciplina i motivi in pre-
senza dei quali le imprese debbono essere 
escluse dalla possibilità di partecipare, diret-
tamente o indirettamente, alle procedure per 
la realizzazione della sezione transfrontaliera 
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. 

Fatte salve le cause ostative previste dagli 
articoli 45 e 48 del Codice francese degli 
appalti (ordonnance 2015-899 del 23 luglio 
2015), le cause di esclusione dalle procedure 
di aggiudicazione, ai sensi della parte A) 
dell’Allegato 1 al Regolamento, che ne co-
stituisce parte integrante, vengono a repli-
care quelle stesse circostanze che, secondo 
la legislazione italiana, comportano un esito 
ostativo in quanto collegate all’adozione di 
provvedimenti giudiziari per fatti riconduci-
bili al giudizio, anche prognostico, di mafio-
sità del soggetto. La parte B) del surricor-
dato Allegato 1 provvede ad individuare le 
fattispecie di diritto penale francese ritenute 
«equivalenti» a quelle, di diritto italiano, 
elencate nella Parte A), determinanti il me-
desimo esito ostativo. 
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Il comma 2 stabilisce, poi, che, oltre alle 
situazioni conclamate in pronunce giudizia-
rie o in misure di prevenzione, possono co-
stituire altresì causa di esclusione dell’im-
presa le situazioni fortemente indizianti 
che, in base ad elementi fattuali provvisti 
della necessaria serietà, concretezza e attua-
lità, legittimino il giudizio prognostico circa 
il fatto che l’operatore economico sia sog-
getto a forme, anche indirette, di controllo 
mafioso ovvero che subisca l’influenza con-
dizionante di una organizzazione criminale 
di tipo mafioso. 

Infine, il comma 3, ricalcando sostanzial-
mente i contenuti dell’articolo 85 del codice 
delle leggi antimafia (decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159), provvede ad indivi-
duare le categorie di soggetti nei cui con-
fronti debbono essere condotti gli accerta-
menti per verificare l’insussistenza di situa-
zioni pregiudizievoli. Al riguardo, si eviden-
zia che nell’Allegato 2, che, al pari dell’al-
tro, costituisce parte integrante del Regola-
mento, sono partitamente individuate le cate-
gorie di soggetti contemplati dal diritto ci-
vile e commerciale francese corrispondenti 
a quelle elencate nella summenzionata di-
sposizione del nostro Codice antimafia. 

L’articolo 5 delinea la fisionomia e le 
competenze della Struttura binazionale, chia-
mata ad assicurare il funzionamento dei 
meccanismi di prevenzione del rischio di in-
filtrazioni o condizionamenti da parte della 
criminalità mafiosa L’organismo, operante 
su base paritaria, è composto dal Prefetto 
di Torino (al quale, sulla falsariga di quanto 
già fatto in occasione delle opere per l’Expo 
2015, vengono attribuiti in via esclusiva i 
poteri accertativi sulle imprese italiane im-
piegate nei lavori) e da un Prefetto che verrà 
individuato dal Governo francese, entrambi 
assistiti da funzionari delle Amministrazioni 
interessate e da ufficiali e funzionari di po-
lizia dei due Paesi. 

Compito primario della Struttura, che si 
riunisce periodicamente sulla scorta di un’a-

genda dei lavori concordata tra i due Pre-
fetti, è quello di coordinare le verifiche anti-
mafia sugli operatori economici comunicati 
dal Promotore pubblico. Tra le altre attribu-
zioni, si segnalano, poi, l’individuazione 
delle aree di cantiere nelle quali far svol-
gere, anche da parte di squadre miste italo- 
francesi, apposite visite ispettive, nonché la 
definizione di specifiche linee-guida per ga-
rantire la protezione di tali aree. L’inosser-
vanza degli obblighi comportamentali pre-
scritti dalle citate linee-guida è sanzionata 
con un articolato meccanismo di penalità, 
contrattualmente predeterminate e modulate 
all’articolo 13 secondo la crescente gravità 
della violazione commessa, irrogabili dal 
Promotore pubblico e destinate a rafforzare 
le misure di sicurezza nei cantieri. 

L’articolo 6 del Regolamento disciplina le 
modalità di alimentazione, di tenuta e di ag-
giornamento della Lista bianca-Anagrafe de-
gli esecutori, da parte del Promotore pub-
blico. Vi sono iscritti gli operatori econo-
mici nei cui confronti non siano emerse si-
tuazioni ostative antimafia, all’esito degli ac-
certamenti condotti dalla competente Auto-
rità prefettizia, italiana o francese, a seconda 
del Paese di nazionalità dell’operatore mede-
simo (per gli operatori di Paesi terzi opera 
uno specifico meccanismo di attribuzione 
della competenza definito all’articolo 10). 

L’iscrizione nella cennata Lista è indefet-
tibilmente richiesta per tutti i contratti, su-
bappalti, subcontratti e sub-affidamenti, ine-
renti alla realizzazione della sezione tran-
sfrontaliera, quale che ne sia l’importo e la 
tipologia. Poiché, peraltro, l’elenco in que-
stione costituisce altresì l’Anagrafe degli 
esecutori dell’opera pubblica, in ciò rical-
candosi l’esperienza maturata dall’Italia nel 
settore del monitoraggio delle cosìddette 
«grandi opere», il comma 2 dell’articolo 6 
stabilisce che, oltre agli elementi identifica-
tivi dell’operatore economico positivamente 
scrutinato, debbano essere riportati e rego-
larmente aggiornati a cura del Promotore 
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pubblico una serie di ulteriori informazioni 
afferenti il contratto, le eventuali modifiche 
della compagine societaria, le eventuali san-
zioni o penalità comminate nei confronti 
dell’impresa per inadempienze varie. 

Come accennato in precedenza, l’iscri-
zione ha validità di dodici mesi e può essere 
rinnovata alla scadenza, su richiesta del Pro-
motore pubblico (diretta o su sollecitazione 
dell’operatore interessato), al positivo esito 
delle ulteriori verifiche antimafia, comuni-
cato dalla Struttura binazionale. Qualora, pe-
raltro, dovessero in seguito emergere situa-
zioni ostative nuove, o non conosciute in 
precedenza, la Struttura binazionale provve-
derà a darne comunicazione al Promotore 
pubblico affinché cancelli l’impresa dalla Li-
sta. La stessa Struttura, prima di richiedere 
la cancellazione, potrà valutare di richiedere 
al Prefetto italiano o francese di sentire l’o-
peratore economico interessato. 

Con l’articolo 7, il Regolamento provvede 
a consentire alle aziende che operano nei 
settori economici che, secondo la legisla-
zione italiana, si ritengono maggiormente 
esposti a rischio di infiltrazione mafiosa, in-
dividuati dall’articolo 1, comma 52, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, di richie-
dere l’iscrizione nella Lista bianca-Anagrafe 
degli esecutori, indipendentemente dalla par-
tecipazione a procedure di selezione per 
l’aggiudicazione e l’affidamento dei con-
tratti. In tal caso, la Lista bianca-Anagrafe 
degli esecutori si conformerà alla disciplina 
delle white list di cui alla legge n. 190 del 
2012, e ne ricalcherà in tutto la logica di 
funzionamento. 

L’articolo 8 disciplina le modalità di 
svolgimento delle verifiche antimafia, incen-
trate sulle «informazioni antimafia» rila-
sciate dal Prefetto, che rappresentano, alla 
stregua del nostro ordinamento, lo strumento 
di accertamento di eventuali tentativi di in-
filtrazione mafiosa. 

La competenza alla conduzione delle veri-
fiche è ripartita tra il prefetto italiano e fran-

cese sulla base della nazionalità dell’impresa 
da «scrutinare», restando attribuito alla 
Struttura binazionale il coordinamento e l’u-
nità di indirizzo delle attività di accerta-
mento. 

Sul modello previsto dall’articolo 88 del 
citato codice antimafia, le verifiche antima-
fia debbono concludersi entro il termine di 
trenta giorni dalla ricezione della richiesta 
da parte della Struttura binazionale, proroga-
bile di altri quarantacinque giorni nei casi di 
maggiore complessità. Ricalcando lo schema 
italiano, decorsi trenta giorni dalla richiesta, 
il silenzio della Struttura binazionale sugli 
esiti delle verifiche consente al Promotore 
pubblico l’iscrizione dell’operatore econo-
mico nella Lista bianca-Anagrafe degli ese-
cutori e la sottoscrizione dei contratti, ov-
vero l’approvazione o l’autorizzazione dei 
subappalti e dei subcontratti. 

È, inoltre, previsto che, in casi d’urgenza, 
oppure per contratti, subappalti o subcon-
tratti di importo inferiore a 50.000 Euro, 
sia consentito al Promotore pubblico di sti-
pulare o autorizzare il contratto sin dal mo-
mento della ricezione della richiesta delle 
verifiche antimafia. Anche in quest’ultima 
ipotesi, peraltro, resta fermo, in caso di so-
pravvenienze «negative», l’obbligo per il 
Promotore pubblico e per l’operatore che 
ha affidato il subappalto o concluso il sub-
contratto, di esercitare il recesso ovvero di 
attivare la clausola risolutiva espressa, che 
a tal fine deve essere obbligatoriamente in-
serita negli atti contrattuali ai sensi del suc-
cessivo articolo 9. 

L’eventuale determinazione sfavorevole, 
assunta in sede di Struttura binazionale, 
viene comunicata al Promotore pubblico 
per i conseguenti adempimenti amministra-
tivi, mentre il Prefetto, italiano o francese, 
che ha curato le verifiche, provvederà ad 
adottare i pertinenti provvedimenti di com-
petenza che, in caso di decisone sfavorevole, 
potranno essere impugnati dall’operatore 
economico interessato dinanzi alla compe-
tente Autorità giudiziaria nazionale, nel ri-
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spetto delle regole procedurali applicabili in 
ciascuno dei due Stati. 

A quest’ultimo proposito, l’articolo 9 del 
Regolamento precisa che l’operatore econo-
mico viene informato dal Promotore pub-
blico della decisione negativa adottata nei 
suoi confronti, fornendogli copia del provve-
dimento assunto dal competente Prefetto, 
italiano o francese, e dandogli indicazioni 
circa termini e modalità per l’eventuale pre-
sentazione di una impugnativa in sede giuri-
sdizionale. Se tale decisione riguarda un 
operatore economico titolare di un contratto 
in corso di esecuzione, oltre a cancellarlo 
dalla Lista, il Promotore recede dal relativo 
contratto, ovvero revoca l’approvazione o 
l’autorizzazione, fermo restando – sul mo-
dello di quanto previsto dalla normativa an-
timafia italiana – il pagamento delle opere 
eseguite ed il rimborso delle spese già soste-
nute per eseguire il rimanente, nel limite 
delle utilità conseguite. Analogamente, per 
quanto riguarda i subappalti ed i subcon-
tratti, la sopravvenuta ostatività determina 
la caducazione automatica, a mezzo di riso-
luzione stragiudiziale, di tutti i contratti, su-
bappalti e subcontratti della filiera di im-
prese, dandosi attuazione alla clausola riso-
lutiva espressa di cui si è detto in prece-
denza. 

L’articolo 10 determina criteri finalizzati 
ad individuare, in termini quanto più possi-
bile oggettivi, la competenza da ripartire 
tra Italia e Francia per le verifiche antimafia 
che riguardino l’operatore economico di un 
Paese terzo. 

L’articolo 11, all’evidente scopo di con-
sentire lo svolgimento di tempestive ed ac-
curate verifiche antimafia, prevede, per tutte 
le imprese iscritte nella Lista bianca-Ana-
grafe degli esecutori, l’obbligo di trasmettere 
al Promotore pubblico (che ne dà immediata 
comunicazione alla Struttura binazionale) 
copia degli atti che riguardino le modifiche 
degli assetti societari o gestionali dell’im-

presa, entro i trenta giorni successivi all’in-
tervenuta modificazione, sancendo l’even-
tuale inosservanza con una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria irrogata dal Prefetto 
competente. 

L’articolo 12 disciplina il tracciamento ed 
il monitoraggio finanziario dei pagamenti re-
lativi ai contratti per la realizzazione dell’o-
pera pubblica. 

Il meccanismo previsto prescrive a tal 
fine l’utilizzo di conti correnti dedicati, an-
corché non in via esclusiva, all’esecuzione 
del contratto e di bonifici SEPA, come unici 
strumenti di veicolazione del denaro. È, 
inoltre, stabilito che sia riportato su ciascuno 
strumento di pagamento e su ogni fattura il 
codice identificativo, espressamente indicato, 
e univocamente riferito ai lavori della nuova 
linea ferroviaria. 

Allo scopo di rendere effettivo il rispetto 
delle suddette prescrizioni per l’intera filiera 
delle imprese, il Promotore pubblico è te-
nuto ad inserire nei propri contratti, ed a 
far inserire in quelli approvati o autorizzati, 
specifiche clausole, prevedendosi in partico-
lare che il mancato utilizzo dello strumento 
del bonifico SEPA costituisce causa di riso-
luzione del contratto; dal canto suo, il Pre-
fetto, italiano o francese, che ha svolto gli 
accertamenti antimafia applica sanzioni am-
ministrative pecuniarie, nella misura prevista 
dall’articolo 6 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136. 

L’articolo 13 prevede le penalità di com-
petenza del Promotore pubblico, contrattual-
mente predeterminate, per le violazioni degli 
obblighi comportamentali definiti dalla 
Struttura binazionale, prevedendo, per le 
violazioni reiterate, la risoluzione del con-
tratto, cui consegue la cancellazione dalla 
Lista bianca-Anagrafe degli esecutori per 
un periodo non inferiore a due anni e non 
superiore a cinque. Gli introiti di tali pena-
lità sono destinati alla attuazione di inter-
venti, attività o servizi finalizzati al rafforza-
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mento della sicurezza antimafia nella realiz-
zazione dei lavori della sezione transfronta-
liera, con particolare riguardo alla vigilanza, 
anche a distanza, delle aree di cantiere, se-
condo criteri e indicazioni impartiti dalla 
Struttura binazionale. 

Il Titolo IV reca, infine, disposizioni tran-
sitorie e finali. In particolare, l’articolo 14 
stabilisce che tutti i contratti, subappalti e 
subcontratti, i cui effetti non si siano già 
esauriti, vengono adeguati senza ritardo ai 
contenuti del Regolamento, tramite atto ag-
giuntivo. 

L’articolo 15 stabilisce che le disposizioni 

del Regolamento, in particolare in caso di 

evoluzione della normativa di cui agli arti-

coli 3 e 4 ed agli allegati 1 e 2, possono es-

sere modificate mediante deliberazione della 

Commissione intergovernativa di comune 

accordo tra le Parti, fatto salvo il rispetto 

delle regole costituzionali dell’una o dell’al-

tra parte. Tali deliberazioni entrano in vigore 

a seguito della loro pubblicazione e ufficiale 

conoscenza in Italia e Francia.
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RELAZIONE TECNICA 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti Trattati: 

a) Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica 
francese per l’avvio dei lavori definitivi 
della sezione transfrontaliera della nuova li-
nea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi 
il 24 febbraio 2015; 

b) Protocollo addizionale all’Accordo 
del 24 febbraio 2015 per l’avvio dei lavori 
definitivi della sezione transfrontaliera della 
nuova linea ferroviaria Torino-Lione tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica francese, con Alle-
gato, fatto a Venezia l’8 marzo 2016, con 
annesso Regolamento dei contratti adottato 
a Torino il 7 giugno 2016, conformemente 
all’articolo 3 del Protocollo medesimo.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai 
Trattati di cui all’articolo 1 a decorrere dalla 
data della loro entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto, rispettivamente, dal-
l’articolo 7 dell’Accordo di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera a), e dall’articolo 4 
del Protocollo di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera b).
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Art. 3.

(Realizzazione dell’Opera 
per lotti costruttivi)

1. La sezione transfrontaliera della nuova 
linea ferroviaria Torino-Lione prevista dal-
l’Accordo di cui all’articolo 1 (di seguito 
denominata «Opera») è realizzata con le mo-
dalità previste dall’articolo 2 della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, commi 232, lettere 
b) e c), e 233, in relazione alle risorse auto-
rizzate dalla legislazione vigente. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il CIPE delibera in or-
dine all’avvio dei lotti finanziati con le ri-
sorse allo scopo finalizzate a legislazione vi-
gente di cui all’articolo 1, comma 208, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228.

2. Agli oneri per missioni derivanti dal 
Regolamento dei contratti di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera b), che costituisce parte 
integrante del Protocollo addizionale, valu-
tati in euro 24.975 annui e pari a euro 
1.000 annui a decorrere dall’anno 2017, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni, per gli anni 2017 e 2018, 
dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per 
le spese di missione di cui al comma 2, il 
Ministro dell’interno provvede al monitorag-
gio dei relativi oneri e riferisce in merito al 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
caso si verifichino o siano in procinto di ve-
rificarsi scostamenti rispetto alle previsioni 
di cui al comma 2, il Ministro dell’economia 
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e delle finanze, sentito il Ministro dell’in-
terno, provvede mediante riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura finanziaria 
del maggior onere risultante dall’attività di 
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di 
parte corrente di cui all’articolo 21, comma 
5, lettere b) e c), della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni, de-
stinate alle spese di missione nell’ambito del 
programma di spesa «Contrasto al crimine, 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica» 
della missione «Ordine pubblico e sicu-
rezza» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 3.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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